
2. Servizi Sociali e Sanitari

PRINCIPI GENERALI
La qualità della rete dei servizi sociali sviluppata in passato
nel nostro Comune, come del resto quella della regione Emilia
Romagna, è assolutamente di primordine tanto da essere studiata e
imitata a livello mondiale.
Meldola gode di una rete di servizi rodata, migliorata, affinata
nel corso di decenni che non ha significative lacune da colmare.
Le criticità infatti non sono tanto nell’introdurre nuovi servizi,
ma nel continuare a far funzionare quelli esistenti con le risorse
a disposizione che sono in costante e significativa diminuzione.
Pertanto ci proponiamo di:
- rielaborare i regolamenti comunali che disciplinano l’erogazione
di agevolazioni, contributi e servizi alla luce del mutato
contesto sociale ed economico;
- trasformare, ove possibile, i contributi economici generici, in
aiuti mirati alla crescita, all’integrazione e all’affrancamento
dalle situazioni di disagio,con reinserimento,anche parziale e
temporaneo, nel ciclo produttivo. Ciò  attraverso un protocollo di
intesa con le OO. SS., le organizzazioni datoriali del mondo
cooperativo e delle imprese,l’Ufficio Provinciale del Lavoro ed
altri Enti Pubblici.
- garantire adeguata informazione in merito ai servizi offerti,
anche mediante la redazione di una CARTA DEI SERVIZI di immediata
e facile lettura, facilitandone le modalità di accesso e
istituendo sistemi di controllo e di verifica delle irregolarità e
delle morosità

GLI AMBITI DI INTERVENTO

1. SERVIZI PER L’ANZIANO

L’obiettivo principale attorno al quale ruotano tutti gli altri
deve essere il mantenimento dell’anziano nel proprio contesto
abitativo, sociale ed affettivo.
Ciò anche in costante raccordo con l’esistente sistema a rete, di
ambito sovraccomunale: Accordo di Programma, Regione e C.E..
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Il consolidamento/miglioramento dei sotto elencati servizi che
contribuiscano a questo risultato è  di importanza primaria :
- ASSEGNO di CURA
- ASSISTENZA DOMICILIARE
- PASTI A DOMICILIO
- LAVANDERIA A DOMICILIO
- CENTRO DIURNO
- SOGGIORNO “DI SOLLIEVO” PRESSO LA CASA PROTETTA
- OPERATORE di QUARTIERE:
→ Promuovere l’istituzione in ambito sovraccomunale del servizio
di Operatore Socio Sanitario di Quartiere con l'obiettivo di:



 informare gli anziani sui servizi di assistenza presenti nel
territorio comunale e comprensoriale e di contrastare
l'isolamento e la solitudine delle persone anziane;

 prevenire situazioni di abbandono e contrastare le fragilità
sostenendo le reti sociali e relazionali nel territorio.

Qualora il ricorso da parte delle famiglie a tutti questi
strumenti risulti inadeguato,si potrà ricorrere al ricovero presso
la ISTITUZIONE AI SERVIZI SOCIALI D.DRUDI nell’ambito della Lista
Unica e dei posti riservati ai residenti meldolesi.

2. POLITICHE PER LA FAMIGLIA E L’INFANZIA

- CENTRO FAMIGLIE
Mantenimento del servizio “Centro Famiglie”, in collaborazione
con i comuni limitrofi, implementandone la funzione di colle-
gamento e di verifica dei bisogni dei nuclei famigliari.
- SERVIZI A SOSTEGNO DEI GENITORI
- ASILO NIDO
Mantenere per la fascia da 0 a 3 anni la centralità dell’Asilo
Nido “il Pulcino”,riconfermandone l’ utilizzo come veicolo per
l’erogazione di servizi aggiuntivi: primo fra tutti l’ELEFANTINO
BIANCO, importante momento di incontro degli educatori, dei minori
e dei genitori che si trovano a svolgere attività assieme.
- CENTRO EDUCATIVO
Mantenere per la fascia 6/11 anni questo servizio attivo dal 1999
al pomeriggio ove si svolgono attività educative, ludico-
ricreative, sportive, e supporto allo svolgimento dei compiti.
Favorire opportunità di collaborazione con l’avvio del Centro
giovanile.
- CONTRASTO ALLA POVERTA’ E ALL’ESCLUSIONE SOCIALE
Promuovere interventi rivolti al contrasto alla povertà e
all’esclusione sociale attraverso il sostegno alle famiglie in
reale stato di bisogno e di disagio.
- POLITICA DELLA CASA
Impegno ad operare con tutti gli strumenti disponibili per
incrementare l'offerta di alloggi a buon mercato e a fitti
contenuti,sia di edilizia pubblica e sia convenzionata nel
capoluogo e nelle frazioni.
Riformulazione delle graduatorie di accesso agli alloggi pubblici,
in base al nuovo regolamento che premia la residenzialità,tenuto
conto dell’ampia domanda pregressa di molti cittadini autoctoni.
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3. SERVIZI PER I DISABILI
Migliorare ed implementare il :
- SUPPORTO ALL’INSERIMENTO LAVORATIVO e il  SOSTEGNO SCOLASTICO

4. RAPPORTI CON IL VOLONTARIATO
-MASSIMA COLLABORAZIONE NEL MAGGIOR COINVOLGIMENTO DELLE ASSOCIAZIONI,ANCHE CON
LA  RIPROPOSIZIONE DELLA CONSULTA DEL VOLONTARIATO

5. SERVIZI SANITARI



- ALTA ATTIVITA’ ASSISTENZIALE – incremento di potenzialità
- SERVIZI SANITARI DI DISTRETTO/FARMACIA COMUNALE/ NUCLEO di CURE
PRIMARIE
Realizzare quanto previsto nel progetto di recupero dell’ex
Ospedale di via Cavour - Pisacane

6. SERVIZI SOCIALI

Continuare a dare la massima attuazione all’Accordo di Programma,
importante strumento sovracomunale in materia di:

- formazione dei diritti e opportunità per infanzia e
adolescenza;

- sostegno all’attività di cura dei familiari a domicilio e
della vita indipendente;

- sostegno agli interventi di promozione del benessere dei
giovani, di prevenzione del consumo/abuso di sostanze e di
reinserimento di soggetti dipendenti e multiproblematici;

- contrasto alla povertà e inclusione sociale;
- integrazione sociale cittadini stranieri;
- piani comuni di azione a favore della popolazione anziana;
- potenziare il servizio dell’Assistente Sociale,importante

presidio di ascolto per minori,famiglie, disabili e anziani
in difficoltà e di divulgazione di servizi e prestazioni
sociali ed assistenziali forniti dal Comune e da  altri enti.

7. IRST
La realtà dell’IRST è ormai consolidata quale importante strumento
sanitario e di ricerca nell’ambito internazionale.
Da parte del Comune di Meldola sarà indispensabile accompagnare e
sostenere il potenziamento di questo Polo di Ricerca Scientifica
ed il riconoscimento in I.R.C.C.S.( Istituto di Ricerca e Cura a
Carattere Scientifico)sotto il profilo delle scelte urbanistiche e
della realizzazione/adeguamento degli impianti attinenti(di carat
tere infrastrutturale ,viario e ricettivo).
Dopo le convenzioni in atto sui servizi che il Comune eroga
all’Istituto, tramite la propria ISS Drudi,va potenziata la
collaborazione per intercettare l’indotto a questa attività. Va
definita una vera e propria partnership , coinvolgendo  Università
aziende ed istituzioni interessate nella prospettiva di istituire
una “Cittadella della Ricerca”.
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